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TAVOLO DI LAVORO SULL’IMPRENDITORIA FEMMINILE 
DOCUMENTO FINALE 

 
Ancona, 27 maggio 2010 

 

Premessa 

La Presidente Jadranka Radovanić ha aperto i lavori ringraziando le numerose partecipanti provenienti da 
tutti i paesi dell’area Adriatico-Ionica ed ha ricordato che il Tavolo dell’Imprenditoria Femminile in questi 
anni ha realizzato molti progetti ed iniziative a favore dello sviluppo delle imprese femminili. Il Forum ha 
riconosciuto nel valore della differenza di genere il merito di contribuire allo sviluppo sociale ed economico 
dell’intera area.  

L’impegno del Tavolo di lavoro si è poi ulteriormente rafforzato con specifici Congressi, ben quattro, dedicati 
all’approfondimento delle tematiche più importanti e comuni alle imprese femminili quali l’accesso al credito, 
l’innovazione per la competitività, la sostenibilità ambientale, la formazione, la conciliazione dei tempi di vita 
e di lavoro. 

In questo particolare momento di crisi di carattere strutturale sia economica che sociale la cooperazione tra 
soggetti e territori risulta essere la strategia vincente per rilanciare i vari settori produttivi. 

Quindi anche la sfida che oggi stiamo affrontando potrà risultare vincente se utilizziamo gli stessi valori che 
ci uniscono e cioè la capacità di fare, l’equità, il desiderio di sapere, la solidarietà. 

Pertanto è necessario sempre più creare un network forte fra le imprese femminili per garantire la 
competitività e il rilancio delle PMI, semplificando il ricambio generazionale, gratificando/stimolando lo 
spirito imprenditoriale e il talento soprattutto fra i giovani e le donne, così come richiamato nello “Small 
Business Act”. 

La Presidente ha avviato così la discussione e aperto il dibattito lasciando la parola alle partecipanti 
ricordando l’ordine del giorno del Tavolo: 
 
9 La sinergia delle iniziative comunitarie ed internazionali a supporto dell’imprenditoria femminile 

come azione congiunta per lo sviluppo economico; 
 

9 La Carta dei Valori: un modello di sviluppo sostenibile per le imprese femminili dell’Adriatico e dello 
Ionio; 

 
9 Favorire la ripresa e stimolare lo spirito imprenditoriale delle donne: lancio del Bando di concorso 

per le imprese femminili innovative nell’area adriatico ionica.           

La rappresentante della Camera di Commercio di Ancona Dr.ssa Luciana Frontini ha  preso la parola e ha 
relazionato sulle attività che il Tavolo dell’Imprenditoria nell’anno 2009 ha realizzato, come concordato 
nell’ultima Edizione del Forum delle Camere di Commercio dell’Adriatico e dello Ionio, tenutasi ad Agrinio 
(Grecia) nel mese di aprile 2009. 
Le attività si sono concentrate prevalentemente nell’organizzazione e nella gestione del IV Congresso delle 
Imprese Femminili dell’Adriatico e dello Ionio svoltosi a Durazzo nel ottobre 2009, in particolare nella stesura 
della proposta della Carta dei Valori e della modulistica inerente e nella presentazione di iniziative progettuali 
di cooperazione internazionale quali: “WE-SEE: Woman Entrepreneurship Empowerment in South East 
Europa” (programma di Cooperazione Territoriale South East), “Genie Network dell’Imprenditoria Femminile” 
(Interreg IVC); infine si sta seguendo un’importante iniziativa “Women’s Entrepreneurship – a job creation 
engine for South East Europe”, proposta dal Regional Cooperation Council (RCC) e dall’United Nations 
Economic Commission for Europe (UNECE). 
La Dr.ssa ha poi illustrato le numerose iniziative che ha visto la partecipazione del Tavolo dell’Imprenditoria 
Femminile: secondo Giro d’Italia, iniziativa che si è svolta in diverse località italiane promossa da 
Unioncamere nazionale, dai Comitati per la Promozione dell’Imprenditoria Femminile e dalle Camere di 
Commercio, con il supporto di Retecamere; Workshop on Enhancing Women Entrepreneurship in SEE 
organizzato a Sarajevo del RCC (Regional Cooperation Council); Tavola Rotonda IAI sulla cooperazione delle 
PMI per introdurre nel documento finale il tema dell’imprenditoria femminile, infine  incontri a Bruxelles. 
Ha informato inoltre che la segreteria del Tavolo ha predisposto la bozza del regolamento e la relativa 
modulistica del bando di concorso per la concessione di premi alle imprese femminili innovative dell’Adriatico 
e dello Ionio e ha provveduto da aggiornare il sito e la banca dati delle imprese femminili dell’area. 
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Linee strategiche 
 
I lavori sono proseguiti con un dibattito molto interessante sull’accesso al credito nei vari paesi, sulla parità 
di genere che ancora presenta difficoltà di applicazione, nonché sulla rappresentanza istituzionale e politica 
ancora scarsamente diffusa.  
 
Interessanti spunti di riflessione sono pervenuti dall’illustrazione della rappresentante della DG Bruxelles 
Anna Danti sulle opportunità progettuali da presentare a Bruxelles e sulle necessità di favorire attraverso il 
portale web la visibilità delle imprese, della rete e soprattutto della possibilità di cooperazione tra le donne 
imprenditrici degli Stati membri UE e che potrebbe aprirsi altresì all’esperienze nei paesi in fase di adesione. 
Richiamando lo Small Business Act la relatrice si è così soffermata su tre azioni molto importanti a supporto 
dell’imprenditoria femminile: 
 
1) il network europeo delle donne ambasciatrici; 
2) l’attività di mentoring per lo start-up d’impresa che dovrà ottenere maggiore diffusione e sostegno; 
3) la necessità di promuovere i talenti e incoraggiare l’imprenditorialità tra le donne  laureate. 
 
Queste azioni vanno sempre più rafforzate in quanto ad oggi risulta che non oltre il 8,3% dei brevetti 
rilasciati dell’Ufficio europeo sono concessi alle donne, il 20,3% delle imprese che ha iniziato con capitali di 
rischio appartengono a donne imprenditrici e in Europa il 15% delle imprese high-tech è di proprietà delle 
donne. Rispetto agli uomini le donne inoltre incontrano difficoltà e ottengono un minor punteggio nella 
valutazione del livello di innovazione del proprio business (ad esempio per l'innovazione di processo: il 4,1% 
le donne e 7,8% gli uomini; per l'innovazione di marketing: il 9,1% le donne e 10,45% gli uomini).  
Le imprese femminili vanno pertanto sostenute con finanziamenti ma soprattutto è necessario sempre più 
offrire alle imprenditrici opportunità di business e creare un ambiente favorevole che permetta di 
raggiungere il loro potenziale livello di successo, assicurare la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro, 
combattere gli stereotipi, modificare la percezione, i ruoli ed infine l'accesso alle informazioni adottando 
strutture su misura e la loro messa in rete. 

Interessante l’intervento del Cestas Ngo che ha illustrato il progetto CO.DI.BA. “Costruire la differenza: 
programma di promozione economica delle donne.”, partito il 1 febbraio 2010 e che vede tra i partner 
tecnici anche la Camera di Commercio di Ancona, il cui obiettivo è quello di contribuire a rafforzare le 
competenze delle imprenditrici latinoamericane in alcuni settori innovativi dell’economia in una prospettiva di 
sostenibilità, accessibilità e sviluppo delle potenzialità di genere. 
Secondo Valeria Bochi del Cestas NGO la donna può e deve occupare posizione di guida e leadership nelle 
organizzazioni e nelle istituzioni, nella sfera lavorativa e in quella familiare, perché i processi di sviluppo 
oggi, in un contesto globale di forte complessità,  necessitano di persone che sappiano "guardare oltre 
l'apparente" per pensare e progettare uno sviluppo economico e territoriale realmente tangibile e 
sostenibile. Le donne sanno farlo, perché sono capaci di privilegiare le relazioni, lo scambio, la democraticità 
dell’azione. 
 

L’importanza dei valori che garantiscono alle imprese femminili miglioramento, maggior senso di 
organizzazione come fattori di competitività è infine stato evidenziato anche dal Segretario Generale di 
Impronta Etica che ha illustrato i principi della Carta delle Pari Opportunità. 
A pochi mesi dal suo  lancio ufficiale (ottobre 2009), la Carta, (Impronta Etica fa parte del Comitato 
promotore), è già stata sottoscritta volontariamente da 51 aziende che impiegano 430.000 lavoratori. Sono 
imprese di ogni settore e dimensione che, aderendo alla Carta, dichiarano il proprio impegno a realizzare un 
ambiente di lavoro che assicuri a tutti pari opportunità e riconosca il potenziale e le competenze individuali, 
nonché promuova politiche delle risorse umane inclusive, libere da discriminazioni e pregiudizi, capaci di 
valorizzare i talenti in tutta la loro diversità. 
 
Concludendo in sostanza il filo rosso che ha legato i lavori del tavolo é stata la sostenibilità e la sua 
proiezione verso nuove forme di sviluppo che possano valorizzare le potenzialità di cui le donne sono 
portatrici e la crescita inclusiva; investendo nelle competenze si riesce a rafforzare la coesione economica, 
sociale e soprattutto territoriale.  
Le donne rappresentano delle preziose risorse, hanno grandi capacità ed idee ma le devono sapere 
valorizzare e capitalizzare al meglio, acquisire maggiore sicurezza e soprattutto oggi devono lavorare in rete. 
Dopo una lunga ed approfondita discussione i partecipanti concordano alcune linee di intervento da 
realizzare nel corso dell’anno 2010. 
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Conclusioni (azioni concordate) 

a) Rafforzare il network delle imprese femminili dell’Adriatico e dello Ionio. 
 
Oggi più che mai è necessario sostenere/sviluppare il network per promuovere e diffondere l’imprenditoria 
femminile. Sperimentare specifiche strategie a favore delle donne imprenditrici e nello stesso tempo 
metodologie/buone prassi che hanno avuto successo. Stimolare la cultura dell’imprenditorialità nell’istruzione 
(scuole e università), far nascere e crescere le reti tra imprenditrici, sensibilizzare e informare i “decison 
makers” politici, economici sui speciali bisogni delle imprenditrici. Inoltre occorre svolgere attività di 
valutazione degli strumenti a supporto dell’imprenditoria femminile. 
In sostanze bisogna gratificare/incoraggiare lo spirito imprenditoriale delle donne dell’Adriatico e dello Ionio, 
costruire un migliore ambiente per favorire le reti di cooperazione. Per ottenere buoni risultati occorre 
tuttavia adottare strategie che ci consenta di uscire più forti dalla crisi e di realizzare un’economia 
intelligente, inclusiva e sostenibile. 
 

b) Partecipazione a progetti comunitari. 
 
Le partecipanti ancora una volta sottolineano l’importanza e la necessità di avviare progetti/iniziative 
comunitarie e internazionali per ridurre la differenza di genere in particolare nell’attività imprenditoriale e al 
tempo stesso per sviluppare azioni di mainstreaming. Analizzare i servizi già presenti sul territorio al fine di 
partire dall’esistente per creare servizi aggiuntivi e al tempo stesso organizzare giornate formative e 
informative per le imprese femminili potrebbero risultare uno strumento strategico per le donne e 
trasmettere maggior consapevolezza che può servire a migliorare la qualità della vita e a far emergere di più 
la soggettività femminile, i saperi, le  esperienze e i bisogni collettivi.  
 

c) Sostenibilità e Carta dei Valori delle imprese femminili. 
 
Riconoscere la forza della differenza di genere; promuovere l’imprenditoria femminile; valorizzare il 
plusvalore del “fare impresa al femminile”, sono alcuni degli obiettivi che il tavolo dell’imprenditoria intende 
raggiungere con la Carta dei Valori delle imprese femminili, documento approvato durante il IV Congresso 
dell’imprenditoria femminile dell’area svoltosi a Durazzo ad ottobre 2009. 
Si tratta di uno strumento volontario a disposizione delle imprese femminili dell’area dell’Adriatico e dello 
Ionio che rafforza e si integra ai principi contenuti nelle norme vigenti. Anche gli enti camerali che vorranno 
valorizzare le proprie iniziative e le buone pratiche a favore dell’imprenditoria potranno aderire alla Carta dei 
Valori.  
Il modulo di adesione per le imprese e per le Camere di Commercio potrà essere scaricato dal sito del tavolo 
dell’imprenditoria femminile http://womeninbusiness.forumaic.org. 
La Carta dei Valori mira all’unità, alla crescita e alla coesione sociale e soprattutto guarda l’impresa come ad 
una comunità di persone, unite verso un medesimo obiettivo ossia lo sviluppo sostenibile nel lungo periodo. 
In sostanza fare impresa in modo etico e responsabile è fare un patto per una crescita diversa e per lo 
sviluppo del territorio con tutte le sue specificità e peculiarità. 
 

d) Bando di concorso per la concessione di premi alle imprese femminili innovative 
dell’Adriatico e dello Ionio. Regolamento e modulistica. 

Si evidenzia che il bando di concorso presentato durante l’incontro ha ottenuto un notevole successo e il 
patrocinio sia della Provincia di Ancona che di Unioncamere nazionale. Si aggiunge inoltre che la Provincia di 
Ancona si è dichiarata disponibile a collaborare e a concedere alla vincitrici del bando un premio consistente 
in una borsa di studio (legata ai fondi FSE).  
 

e) V Congresso delle Imprese femminili dell’Adriatico e dello Ionio. 
 
Tutte le partecipanti accettano la candidatura della Bosnia ed Erzegovina ad organizzare l’evento che si 
svolgerà il prossimo autunno con il titolo “Innovare per competere”; durante il congresso verrà lanciato il 
bando di concorso per le imprese femminili dell’area. 
 


